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Hammarskioeld inizia i preparatili 
per rincontro dei granili a Gineira 

La dichiarazione conclusiva dell'Assemblea - Z/Obscrver auspica a Londra che la diploma­
zia iiìglesesi orienti alla conferenza verso «una neutralità tedesca simile a quella austriaca» 

S A N FRANCISCO, 27- — Il 
segretario generale dell'ONU, 

. Hammarskjoeld, è partito og­
gi da San Francisco per ini­
ziare la preparazione della 
conferenza di Ginevra. Egli 
si recherà dapprima a New 
York, dove avrà colloqui con 
Molotov e con i ministri occi­
dentali per dare gli ultimi 
tocchi al protocollo procedu­
rale, e il 9 luglio partirà per 
Ginevra, dove dirigerà i pre­
parativi. 

E' stato pubblicato intanto 
a San Francisco il testo della 
dichiarazione diramata a con­
clusione delle cerimonie com­
memorative del Decimo A n ­
niversario della fondazione 
delle Nazioni Unite. 

Essa dice: 
« U n considerevole numero 

di rappresentanti degli Stati 
membri ha espresso il deside­
rio di vedere da me riassun­
to in questa seduta finale il 
significato delle riunioni com­
memorative svoltesi questa 
settimana, nella quale sono 
stati riaffermati intenti e 
propositi. 

« Io ritengo di poter riassu­
mere le dichiarazioni dei 
membri nella maniera se ­
guente: 

« 1) Tutti i membri parte­
cipanti alle riunioni della 
ONU svoltesi a San Francisco 
per commemorare il decimo 
anniversario della organizza 
zione hanno riaffermato la 
loro comune determinazione 
dì risparmiare alle generazio 
ni future H flagello della 
guerra. 

« I dieci anni decorsi dal 
2Ggiugno 1945 hanno confe­
rito nuovo significato ed ur­
genza a questa universale 
aspirazione dei popoli giac­
ché essi sanno che un'altra 
guerra combattuta con le ar­
mi ora a loro disposizione 
porterebbe indicibili "calami­
tà all'umanità. Il loro scopo 
è la pace, basata sul rispetto 
della Carta dell'ONU. nel suo 
esplicito riferimento alla s i ­
curezza, alla giustizia e ai 
principi di buon vicinato. 

« 2) Essi promettono anco­
ra di dedicarsi in comune 
agli scopi e ai principi formu­
lati nella Carta delle Nazioni 
Unite, e riconoscono che la 
speranza di una pace dura­
tura riposa sulla maniera con 
cui le nazioni perseguiranno 
questi scopi e manterranno 
questi principi nelle loro re­
ciproche relazioni. 

« 3) Essi hanno riafferma­
to di essere determinati a fa­
re nuovi sforzi per sistemare 
le vertenze internazionali, co ­
me esige da loro la Carta, con 
mezzi pacifici, in maniera che 
la pace, la sicurezza e la giu­
stizia internazionale non ven­
gano danneggiate e si viva 
insieme in pace e in amicizia. 
• « 4) Essi hanno dato pari­

menti assicurazione di fare 
sforzi per raggiungere un ac­
cordo su un piano di disar­
mo che possa fornire una 
maggiore misura di sicurezza 
alle nazioni e bandire dal 
mondo la minaccia dello ster­
minio atomico- Esprimono la 
loro fede nella determinazio­
ne delle nazioni di dirigere 
le loro risorse creative, una 
volta liberate dal peso degli 
armamenti, al miglioramento 
della vita dei popoli di tutto 
il mondo. 
" « L e difficoltà che stanno 
davanti a noi sono evidenti. 
non meno che i pericoli e le 
disillusioni del passato. Ma 
noi abbiamo la Carta come 
nostra guida, la Carta che 
stabilisce che le Nazioni Uni ­
te siano il centro coordina­
tore delle azioni degli Stati 
membr: ». 

Il ragionamento dell'Obser-
vcr può apparire viziato dal 
fatto che esso si fonda essen­
zialmente sulle minacce della 
strategia atomica, quasi che 
esse debbano essere un fau­
tore permanente della nuova 
realtà politica mondiale. Ma 
questo può essere in verità 
solo un mezzo per presenta­
re una tesi non ortodossa, la 
cui origine va certamente 
cercata in un diverso ordi­
ne di considerazioni. Il fatto 
ò che negli ambienti politi­
ci inglesi non si può fare a 
meno di riconoscere evie, 
« per la prima volta dalla fi­
no della guerra, la diploma­
zia sta spezzando i rigidi con­
fini della guerra fredda », co. 
me scriveva tempo fa il Orli­
li; Teleoraph il quale nota­
va l'emergere di forze auto­
nome sulla scena internazio­
nale che appunto, rifiutando 
di essere più oltre legate agli 
schemi dello antisovietismo 
preconcetto e cercano nuove 
soluzioni ;;i problemi mondia-

prova della propria afferma­
zione, il Daily Telegrafili ci­
tava lo trattative dell'URSS 
son l'Austria, Belgrado, To­
kio, i colloqui con Nehru 

D'altra parte, a dispetto 
della propaganda sui « meri­
ti » della politica di forza, ci 
si rende conto, come rileva­
va ieri il laburista Zilliacus, 
che il rapporto di forze tra 
Ì due mondi non è stato spo­
stato a favore dell'occidente 
dagli atteggiamenti ricattato­
ri dei dirigenti del blocco 
atlantico, ma anzi, tende a 
muoversi a suo sfavoie, «man 
mano che la gente si stanca 
della guerra fredda ed i pae­
si non aderenti ad alcuno dei 
due blocchi mostrano di con­
dividere l'impostazione sovie­
tica della pacifica coesisten­
za ». In questa situazione è 
più che naturale che deter­
minati ambienti politici bri­
tannici si affrettino ad elabo­
rare alternative, anche se 
spesso confuse, agli schemi 
rigidi della diplomazia uffi 

li. Nel presentare quindi la ciale. ed ò significativo ad 

esempio il fatto che le stesse 
tesi dell'Obserucr siano state 
ripetute più di una volta an­
che nei mesi scorsi dal Man­
chester Guardian. 

Quando tali posizioni sono 
assunte dai giornali liberali 
di Manchester, e naturale do­
mandarsi se esse siano com­
pletamente antitetiche a quel­
le del Foreign Office e almeno 
ufficialmente la risposta è 
positiva. A quanto si sa, per 
il governo inglese il « piano 
Eden » sulla Germania rap­
presenta ancora « il punto di 
partenza » come scriveva il 
Times sabato scorso, di una 
discussione a Ginevra sul 
problema tedesco. Ma Gine­
vra dovrebbe essere solo una 
prima tappa, come ha dichia­
rato Eden più volte, e non è 
detto che al governo inglese 
spiaccìa che abbian Ubero 
corso sulla stampa « idee che 
potrebbero rivelarsi utili in 
un secondo tempo, anche se 
oggi esse appaiono ancora 
poco meno che blasfeme ». 

LUCA TREVISANI 

UNA CONFERENZA STAMPA DEL PREMIER INDIANO 

Monito di Nehru a Vienna 
per la s i tuazione in Indocina 
Ostacoli sulla via della applicazione degli accordi di Ginevra 

VIENNA, 27. — Il primo 
ministro indiano, Nehru, he 
espresso stamane in una con­
ferenza stampa tenuta a 
Vienna, la sua preoccupazio­
ne per la mancanza di pro­
gressi nell'applicazione degli 
accordi di Ginevra sull'Indo­
cina e ha sottolineato i peri­
coli di una tale situazione. 

Nehru ha dichiarato che 
< alcune difficoltà sono sorte 
in merito agli scambi di v e ­
dute preliminari previste e n ­
tro il 20 luglio fra il Viet 
Nam meridionale e quel lo 
settentrionale. Nessun passo è 
stato ancora compiuto e la 
questione ci preoccupa ». D o ­
po avere affermato che « se 
nulla sarà fatto prima di 
questa data l'accordo di Gi­
nevra potrà essere in peri­
colo » Nehru ha nroseguito: 
« D'altra parte, difficoltà sono 
sorte a causa all'accordo di 
assistenza militare tra la 
Cambogia e gli Stati Uniti . 
Il problema, infatti, è di s ta­
bilire se quell'accordo sia 
conforme o meno agli accordi 
di Ginevra ». 

Ad un giornalista che gli 
aveva chiesto se a Mosca si 
sia parlato del problema del 
Vicino Oriente e se sia stato 

chiesto all'India di assicurare 
una funzione mediatrice, 
Nehru ha dichiarato: « La 
questione del Vicino Oriente 
non è stata discussa in modo 
particolare. L'India non ha 
proposto alla sua mediazione. 
Noi non ci proponiamo come 
mediatori professionali ». 

Essendogli stato chiesto se, 
a suo avviso, i paesi neutrali 
non facenti parte di un bloc­
co dovrebbero allearsi fra 
loro, Nehru ha dichiarato che 
ò normale che vi sia una col ­
laborazione continua e stret­
ta, ma che qualsiasi tentativo 
di farne una alleanza non 
sarebbe utile, e sarebbe anzi 
contrario al principio di n e u ­
tralità. 

Circa l'invito del governo 
sovietico al cancelliere A d e -
nauer, Nehru ha detto che 
esso rappresenta « un passo 
amichevole per creare una 
migliore atmosfera per con­
versazioni che contribuiran­
no alla ricerca di una so lu­
zione del problema tedesco ». 

Nel corso della conferenza 
stampa, interrogato sulla 
eventualità che egli abbia of­
ferto i buoni uffici dell'India 
al governo sovietico durante 
la sua visita a Mosca, Nehru 

UNA RIUNIONE FORSE DECISIVA PREVISTA PER OGGI CON FAURE 

\ t'articolo dell'Observer 
DAL NOSTRO CORRlSfONPENTE 

- LONDRA, 27. — Il proces­
so di revisione degli obietti­
v i diplomatici, in corso in 
determinati ambienti politici 
inglesi, ha trovato espressio­
n e in un importante artico­
lo dell'Obsercer, il quale ela­
bora una ragionata difesa del 
principio della neutralità 
della Germania. 
' Pur affermando d i e « l'idea 

può sembrare in questo mo­
mento audace », l'autorevole 
giornale londinese scrive che 
« l a neutralità armata della 
Germania è ora un ragione-
vaie obiettivo politico» 
_ La strategia termonucleare. 
argomenta il giornale, ha ri­
flotto l'importanza militare 
della Germania, dal momen­
to c h e "n attacco atomico 
verrebbe scatenato mediante 
apparecchi a largo raggio, di 
stanza in basi disperse e len­

itane dalle rispettive frontie­
re. D'altra parte, sostiene lo 

ÌObterver, nessuna delle due 
partì, per ragioni politiche ed 
economiche, desidera cne la 
Germania passi nel campo av­
verso e quindi « n o i crediamo 
che sarebbe dal punto di vi­
sta inglese saggia politica 

) proporre che una Germania 
unificata sia vincolata da un 
trattato alla neutralità mili­
tare, pur essendo libera di 

I* partecipare alle organizzazio­
n i politiche ed economiche di 
sua scelta». In altre parole, 
assumendo « una posizione 
analoga a quella della nuo­
va Austria »». 

Schieramento unitario dei funzionari francesi 
pronti allo sciopero per le loro rivendicazioni 
/ tre sindacati entrerebbero in lotta il io luglio - Difficoltà per il governo alla vigilia del dibat­
tito sul Nord Africa - Riarmo tedesco e unità dei lavoratori al centro del congresso della SFIO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mi di appoggio a grosse e 

PARIGI, 27. — Elemento 
dominante della settimana 
politica, che si apre con una 
ripresa effettiva nelle atti­
vità dei partiti prima delle 
v a c a n z e parlamentari, è 
l'aspro conflitto fra governo 
e funzionari. 

Oggi Edgar Faure ha v o ­
luto ricevere di persona i 
rappresentanti dei sindacati 
per evitare olla sua giù dif­
ficile navigazione lo scoglio 
di uno sciopero che, previsto 
ormai per il 10 luglio e pro­
clamato con l'unità di fatto 
delle varie confederazioni, 
CGT, Force Ouvriere e s in­
dacati cristiani, potrebbe far 
rivivere la stessa atmosfera 
dell'agosto 1953, quando la 
Francia, nella ritrovata unità 
della lotta rivendicativa, par­
ve scossa da un profondo 
sussulto rinnovatore. 

Come allora, le categorie 
direttamente interessate sono i 
dipendenti dei maggiori grup­
pi amministrativi, dai poste­
legrafonici agli addetti dei 
servizi pubblici. Essi r iven­
dicano la revisione dei trat­
tamenti della funzione pub­
blica che comporta innanzi 
tutto un adeguamento degli 
stipendi base. La vertenza si 
trascina da anni e i ripetuti 
« appuntamenti » con cui i 
vari governi assicuravano di 
volerla regolare a scadenza 
fissa, si sono risolti regolar­
mente in tante promesse non 
mantenute. 

Sulle indicazioni fornite 
questa sera dal presidente del 
Consiglio i sindacati decide­
ranno fra questa sera e do ­
mani per formulare le contro­
proposte che saranno poi esa­
minate nella riunione gover­
nativa di domani. Tanto più 
urgente appare per Faure 
scongiurare il conflitto, se si 
considera che. arrivato al 
quinto mese di governo, già 
maturano intorno a lui i con­
trasti interni che logorarono 
e finirono per condurre alla 
deriva le precedenti forma­
zioni ministeriali. 

L'atteggiamento dei pubbli­
ci funzionari è l'indizio del ­
lo stato d'animo di opposi­
zione diffuso nel paese, co­
me ineluttabile conseguenza 
del disagio economico pro­
dotto dall'accumularsi del 
profitti industriali e dai siste-

privilegiate corporazioni eco­
nomiche. 

Ma, accanto a questa op­
posizione e a volte come una 
sua proiezione 6ul terreno po­
litico, matura la crisi degli 
stessi partiti associati nella 
coalizione governativa. Par­
lando di questa instabilità, 
Faure si chiedeva allarmato 
in questi giorni a Bourges se 
« il gioco del massacro degli 
uomini di stato e il carosel­
lo dei ministeri » non stava 
per ricominciare. 

La minaccia non è in real­
tà esclusa: già vari deputati 
di destra si propongono di 
dar battaglia sulle conven­
zioni franco-tunisine e sulle 
riforme nel Nord-Africa, nei 
dibattiti previsti per la se t ­
timana prossima. Da parte 
dei democristiani si prean­
nuncia un'altra offensiva, 
guidata questa volta da B i -
dault, per far trionfare nella 
politica governativa il famo­
so « rilancio europeo » da 

contrapporre all'attuale at-«trarrà nei primi quattro gior-
mosfera di disgelo e di d i - ni di luglio. 
stensione internazionale. D a ' - - 1 1 - leader della SFIO. Guy 
parte loro, i radicali di Men 
dòs-Francc giudicano che la 
presenza di un radicale c o ­
me Faure alla testa del g o ­
verno, non favorisce la pro­
paganda del loro partito né 
l'azione di Mendùs-France in ­
tesa a contrastare l'avanzata 
del « fronte unico > con la 
diversione della « nuova sini­
stra*: in poche parole anche 
da questo lato si preannun­
ciano punte di opposizione 
contro Faure. 

Gli stessi motivi — de lu­
sione dei cedisti per l'attua­
zione del riarmo tedesco al 
di fuori del le formule « e u ­
ropee > e preoccupazione per 
i progressi realizzati tra i la­
voratori dall'esigenza della 
unità fra socialisti e comuni­
sti — dominano negli a m ­
bienti dirigenti della SFIO 
alla vigilia del 47. Congres­
so, che si aprirà alla fine del 
mese ad Asnière e si prò-

La legge sulla Wehrmacht 
presentata da Adenauer 

Bonn risponderà entro la settima-
nll'invifo del governo sovietico na 

BONN. 27. — Il ministro 
della difesa della Germania 
occidenti le , Theodor Blank. 
ha riferito oggi dinanzi al 
Bundestag, riunito in seduta 
straordinaria, sul progetto di 
legge per il servizio militare 
obbligatorio che dovrebbe 
fornire la base giuridica per 
il riarmo e sulla quale il 
Bundesrot, l'altro ramo del 
parlamento di Bonn, inizierà 
il dibattito in prima lettura 
il 22 luglio. 

Il ministro di Adenauer. 
fedele alla tattica scelta dal 
governo, per imporre al più 
presto al parlamento una 
sanzione di questo primo 
concreto passo verso il riar­
mo, è stato largo di assicu­
razioni con i deputati. Egli 
ha promesso che le future 
forze armate tedesche saran-

Un archivio storico 
rubato da un professore 

Il ladro è nn docente dell'mirrershà di Innsbnick 

TRENTO. 27 — Il giudice i-
struttore del Tribunale di Tren­
to, do't. Agostini, ha concluso 
in questi giorni una laboriosa 
istruttoria relativa ad un grave 
(urto di documenti commesso 
nel Trentino nei giorni succes­
sivi all'armistizio dell*8 settem­
bre 1943 in danno del senatore 
Tolomci. noto storiografo ora 
defunto, a quel tempo residente 
a Glcno di Montagna o del 
conte Von Wolkcnstein di Ca-
s'.cl Toblino. 

I responsabili del furto sono 
^tati identificiti nelle persone 
del prof. Franz Huter. docente 
press) l'università di Innsbnick 
o del dott Wolfgang Steinba-
ehor. pure di Innsbnick, i quali 
'ono stati rinviati al giudizio 
del Tribunale di Trento per 
rispondere di furto aggravato 
col concorso della polizia na­
zista. 

Il bandolo por la ricerca dei 
documenti è .«tato offerir» ca-
suamonte durante un processo 
per diifavnazionc-, celebrato a 
Bolzano nel 1S51, s" denuncia 
del prof. Carlo Battisti dell'U­
niversità di Firenze contro il 
prof. Tschu'-jchenthaler di Bres­
sanone, quando venne presenta­
to un documento già esistente 
nell'archivio del sen. Tolomci. 

n giudice istruttore del Tri­
bunale di Trento, do'.t. Agosti­
ni, concluse quindi le indagi­
ni con l'accertamento delle re­
sponsabilità del Huter e dello 
Stcinbadvr. Sembra che il pro­
fessor H'.ier. che era avversa­
rio delle tesi del senatore To­
lomci sulla situazione etnica al­
toatesina, si serva dei documen­
ti ricercati per lo svolgimento 
delle sue mansioni presso l'U­
niversità di Innsbruck. 

no « democratiche ». che esse 
« n o n saranno uno Stato nel­
lo Stato » e che vi sarà un 
« rigoroso controllo parla­
mentare ». Blank ha anche 
sostenuto che non è necessa 
ria una modifica della Costi 
tuzione per consentire la 
creazione di queste forze mi­
litari. 

Alla vigilia della conferen­
za di Ginevra. Adenauer ha 
espresso intanto, in un arti­
colo apparso sul General An 
zeiger, l'opinione che il ciclo 
dì negoziati aperto da questa 
conferenza sarà « lungo t 
difficile » e che pertanto non 
ci si debbano attendere ri­
sultati rapidi. Il cancelliere 
ha ripreso quindi la sua nota 
tesi, secondo la quale TUEO. 
la * politica di forza » e le 
armi nucleari avrebbero fa­
vorito la distensione. 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato a sua volta clie «iì 
governo federale è contrario 
ad ogni formula per la so­
luzione del problema tedesco 
che comportasse in primo luo­
go la rìunificazione e solo in 
secondo luogo elezioni gene­
rali libere ». 

Il portavoce ha anche af­
fermato che non si potrà ave­
re una definitiva normalizza-

paesi europei finché la Ger­
mania non sarà riunificata. 
ma che ciò non esclude lo 
stabilimento di relazioni di­
plomatiche tra Bonn e Mo­
sca. essendo questa una que­
stione « strettamente legata a 
quella riunificazione P. 

Infine, il funzionario ha 
confermato che la risposta di 
Bonn all'invito di Mosca sa­
rà inviata ver.=o la metà di 
questa settimana. 

Cinque bambini sepolti 
da un crollo a New York 
NEW YORK, 27 — Cinque 

bambini sono rimasti sepolti 
ieri a New York in seguito ad 
un crollo 

Mollot, ha dovuto constatare 
proprio in questi giorni c o ­
me Adenauer, ottenuto lo 
scopo sostanziale del riarmo 
tedesco, faccia seguire aile 
formali professioni di fede 
« europea » concreti atti per 
rinsaldare, alle spalle della 
Francia, l'asse segreto B o n n -
Washington e i legami con 
Londra. Ciò lo ha indotto ad 
amare ammissioni e a n u o ­
ve insistenze per i l rilancio 
dell'idea europeistica, e lo ha 
indotto anche ad accettare 
l'idea di un'amnistia genera­
le per i parlamentari del suo 
partito puniti perchè rimasti 
intransigenti contro il riar­
mo tedesco. 

Quanto al problema del 
« fronte unico » dei lavorato­
ri, è opinione generale che, 
specialmente dopo il congres­
so della CGT e dopo che le 
elezioni per i Consigli g e n e ­
rali e per il Senato hanno 
mostrato la convenienza d e l ­
l'alleanza a sinistra, esso non 
potrà essere escluso. 

I dirigenti del partito con­
tinuano a respingere « con 
orrore» questa 'prospettiva, 
ma olla base la verità si fa 
strada e molti stanno riflet­
tendo sul triste bilancio di 
questi otto anni di frattura 
forzata fra comunisti e s o ­
cialisti. 

In ogni modo, ne l partito 
di Moller, che fino a u n a n ­
no fa era lacerato dai d i s ­
sensi sulla CED, vengono in 
luce oggi sul nuovo terreno, 
contrasti non meno viv i . Lo 
attcstano le proteste susc i ­
tate mercoledì, in sede di c o ­
mitato direttivo, dalla pro­
posta della direzione di sc io­
gliere la sezione SFIO di T o ­
lone, dove il 2 giugno l 'ac­
cordo con i comunisti ha 
portato all'elezione di una 
giunta municipale social -co 
munista. A i dirigenti di de 
stra è stato facile rinfacciare 
l'alleanza conclusa, per c o n ­
tro. a Lilla, tra la SFIO e 
l'MBP, come un gesto capace 
di causare « un impressione 
nefasta » tra i lavoratori. 

I segni del e disgelo » te ­
muto da Mollet non mancano 
anche fra i massimi dirigenti 
della SFIO. In un recente ar ­
ticolo sul e Populaire ». Chri­
stian Pineau ha usato un l in ­
guaggio significativo. «Perchè 
non realizzare — egli s i è 
chiesto — un'unità d'azione di 
cui si conosce in anticipo la 
util ità»? E ha risposto: « E * 

impossibile opporre formule 
evasive a tale domanda. I pe ­
riodi di unità operaia sono 
stati l'occasione di profonde 
riforme nella struttura del 
paese e di un regresso ac ­
centuato delle punte padro­
nali avanzate ("Patronat de 
Combat") ». In modo ancor 
più esplicito, un deputato 
della SFIO, Titeux, ha pre ­
conizzato un < accordo con 
comunisti e radicali di buona 
volontà come nel 1936 ». 

MICHELE RAGO 

Sciopero ad oltranza 
degli scaricatori inglesi 

LONDRA, 27. — Gli scari­
catori portuali inglesi hanno 
deciso oggi di continuare ad 
oltranza il loro sciopero, ini­
ziato sei settimane or sono. Al­
l'agitazione prendono parte 
circa 18.500 lavoratori ed or­
mai circa duecento nnvi sono 
immobilizzate nei poiti. 

ha detto che senza dubbio 
il suo paese è sempre dispo­
nibile per contribuire a r i ­
durre la tensione internazio­
nale. « Ma — egli ha osser­
vato — io ncn vado in giro 
per offrire i buoni uffici de l ­
l'India. Farlo sarebbe poco 
diplomatico. Noi forniamo il 
nostro contributo, in manie ­
ra discreta, dovunque pos­
siamo ». 

Avendogl i chiesto un altro 
giornalista « di dire qualco­
sa sulla sua visita al di là 
della cortina di ferro », il 
primo ministro indiano ha 
osservato: « Io non ho notato 
alcuna cortina, di ferro o di 
altro tipo ». 

Ad un'altra domanda sulla 
possibilità di una coesistenza 
pacifica quando il proprio v i ­
cino sia animato da inten­
zioni aggressive, Nehru ha 
così risposto: « Non c'è a l ­
ternativa, fatta eccezione per 
la guerra, alla coesistenza 
pacifica. Io sono seguace del 
principio di Gandhi consi­
stente nelFodiare il male e 
non coloro i quali fanno il 
male. In un perìodo di circa 
venti anni, due guerre m o n ­
diali hanno dimostrato che 
gli statisti di tutto il mondo 
non sono competenti a risol­
vere i problemi mondiali . Ma 
la guerra non costituisce una 
soluzione e nemmeno parlare 
di guerra offre qualche g io ­
vamento, giacché non fa a l ­
tro che condurre all'odio ». 

Il tentativo di Segni 

L'Argentina tratta 
un concordato con la Chiesa 

BUENOS AIRES, 27. — E' 
stato reso noto che l u e gior­
ni fa sono state avviate trat­
tative fra il Ministero degli 
Esteri ed il Nunzio Apostoli­
co, Mons. Mario Zanin, allo 
scopo di normalizzare i rap­
porti col Vaticano. 

Queste trattative sbocche­
ranno eventualmente nella 
conclusione di un concordato 
qualora l'Assemblea costi­
tuente approverà il principio 
della separazione fra Stato e 
Chieda. 

Si apprende intanto che, in 
base al protocollo firmato il 
mese scorso, l'Argentina sta 
trattando l'acquisto di duemi­
la tonnellate di alluminio so­
vietico. 

Il protocollo contempla lo 
scambio di prodotti per un 
valore di cento milioni di dol­
lari entro quest'anno. 

Fonti bene informate h a n ­
no assicurato stasera che V u -
lctich avrebbe rassegnato le 
dimissioni da segretario g e ­
nerale della Confederazione 
generale del lavoro argenti­
na. Vuletich, uno dei migliori 
collaboratori di Peron, era a 
capo della organizzazione dal 
1952. Egli sarebbe stato so 
stituito nella carica di segre­
tario generale confederale da 
Hector Hugo De Pietro, fi­
nora vice segretario generale. 

Casablanca terrorizzata 
do squodrocce colonialiste 
Una giornata di violenze - Tentato l'assalto alla sede di 
« Maroc - Press » - Sevizie contro un ragazzo algerino 

CASABLANCA, 27. — Ca­
sablanca è stata oggi teatro 
di gravi violenze a sfondo 
ultra-colonialista, promosse 
dalla ormai tristemente nota 
ODAT, l'organizzazione del 
terrorismo francese contro il 
movimento nazionale maroc­
chino. 

L'ODAT ha organizzato su 
vasta scala, mediante minac­
ce ed azioni squadristiche, 
la serrata nei negozi in tutti 
i quartieri della città ed ha 
inscenato cortei di protesta 
contro la « incapacità » del le 
autorità di polizia, nonché 
contro le sedi del le organiz­
zazioni francesi fautrici di 
una politica di accordo con 
i marocchini. 

Un'atmo?fera drammatica 
ha pesato por tutta la g ior­
nata sulla città. Una colon 
na di manifestanti ha tenta­
to nel pomeriggio di dare 
l'assalto alla sede del Maroc-
Presse, il giornale dell'indù 
striale Lemaigre - Dubreuil , 

Speleoìoghi inglesi 
esplorano i Pirenei 

Compiuti i primi 5 chilometri di marcia 
lungo il percorso di un fiume sotterraneo 

FOIX. (Francia) . 27. — 
Nella giornata di domani, set­
te speleoìoghi inglesi, guida­
to dal dr. Robert Davis , del­
l'Università di Oxford, faran­
no il tentativo finale per 
esplorare l'ultimo tratto del 
fiume sotterraneo Labouiche. 

Il fiume, lungo 11.263 k m , 
scorre sotto i Pirenei alla "ro­
tondità d» oltre venti metri. 
E' stato esplorato fino al trat­
to in cui esso forma una spe­
cie di strozzatura a forma di 
« U i», chiamata comunemente 
« Sifone ». 

Fino a sabato, gli speleologi 
hanno proceduto ?on Iassi-
stenza di specialisti trascesi , 

avanzando nella s tozzatura 
per 67 metri. Sabato sera i 
francesi, però, si sono ritira­
ti. Per tutto ieri, domenica, 
gl'inglesi sono rimasti uìli. 
Verso mezzanotte sono ritor­
nati alla superficie. 

Gli esploratori trascorrono 
la giornata di oggi :n riposo. 
Domani, come si è detto, da­
ranno l'assalto finale al r Si­
fone ». Essi sperano di trova­
re un passaggio laterale. Se 
ciò riuscirà impossibile, si 
propongono di aprirsi un var­
co nel la roccia. 

La « strozzatura »» è situata 
a circa cinque chilometri dal­
la bocca della grotta. 

assassinato giorni fa per aver 
proposto trattative con il m o ­
vimento nazionale marocchi­
no, e n e è stata impedita solo 
dalla presenza di cordoni di 
poliziotti. 

Numerose copie del gior­
nale sono state date alle 
fiamme, mentre gli energu­
meni scandivano grida ostili 
all'indirizzo dei redattori e 
del governo francese. Altri 
gruppi di manifestanti h a n ­
no reclamato a gran voce la 
scarcerazione dell'ispettore 
di polizia Voiron, arrestato 
per connivenza con i terrori­
sti francesi. 

In serata. Coscienza fran­
cese, ossia il principale m o ­
vimento che auspica il r iav ­
vicinamento franco-maroc­
chino, ha indirizzato al go 
verno e al residente francese 
un telegramma in cui denun­
cia i metodi dei vandali de l -
l 'ODAT e la connivenza con 
essi del le forze di polizia, 
che ha reso possibili le v i o ­
lenze di oggi. 

Attentati , ferimenti e «spe­
dizioni punitive >, con vitti 
me e danni, sono state segna­
late da diverse parti. 

In Algeria, la polizia ha 
rinvenuto su una pista nei 
pressi di Dar Ichmul il cada­
vere di un ragazzo indigeno 
di diciassette anni orribil 
mente seviziato dai terroristi 
francesi. Lo sventurato era 
stato sgozzato e fatto bollire 
nell'acqua. 

! metallurgici americani 
verso lo sciopero? 

PITSBURGH. 27. — Il co­
mitato dei salari del sinda­
cato degli operai metallurgi­
ci aderenti al CIO ha auto­
rizzato il presidente del sinda­
cato stesso a indire imo scio­
pero a partire da giovedì a 
mezzanotte, se un accordo sui 
salari non sarà intervenuto 
prima di quella data con le 
aceiaieri''*. 

Il sindacato degli operai me­
tallurgici conta 600.000 mem­
bri. 
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stagnazione economica. Com­
prendeva quindi 17 punti cou-
< clienti indicazioni generali, in 
parte su questioni che il 
quadripartito non ha mai ri­
solto né mai potrebbe risol­
vere (comò l'attuazione delle 
leggi costituzionali), in parte 
su questioni secondarie. 

Ad illuminarlo bastano le 
soluzioni che si proponevano 
per le questioni più acute e 
concrete clic sono sul tappeto: 
per la politica agraria, affos­
samento della riforma Segni 
secondo il compromesso di 
Villa Madama e sci anni di 
« pausa » prima della esten­
sione della riforma fondiaria; 
per la politica industriale, la 
creazione del ministero Illl 
per lo studio di una riforma 
« non ispirata a criteri di sta­
talismo » e « tenendo in consi­
derazione anche 11 voto del 
Parlamento per lo sgancia­
mento da organizzazioni di ca­
tegoria » (rifiuto, quindi, di 
procedere secondo il voto im~ 
perativo del Parlamento allo 
sganciamento immediato dalla 
Coufindustria) ; per la scuo­
la, « attuazione della legge de­
lega per i professori », che per 
il governo significava rifiuto 
di accogliere le note rivendica­
zioni; per il petrolio, libertà 
ai trust fuori della Valle Pa­
dana, sulla base della legge 
governativa già presentata al 
Parlamento, con l'attenuante 
di « controlli » non meglio 
precisati, riservando allo Sta 
to l'elemosina delle « rovai 
lics->, ed eliminando soprat­
tutto e ciò che possa scorag­
giare gli investimenti esteri » 
Perfino la legge di riforma fi­
scale veniva esposta a emen­
damenti non meglio precisati, 
un trattamento preferenziale 
maccartista veniva proposto 
per i « sindacati democratici » 
(forse per questo Pastore ri­
nunciava alla riforma del-
PIR1!), e c| si pronunciava 
infine rigidamente contro ogni 
nuovo investimento e ogni 
nuova spesa. 

Si comprende come un pro­
gramma di questo genere non 
fosse ritenuto accctlabile nep­
pure dai repubblicani. Si com­
prende come qualsiasi tentati­
vo di ricostituire un governo 
su queste basi sarebbe desti­
nato al fallimento, essendo es­
so all'opposto «Ielle indicazio­
ni contenute nel Messaggio del 
Capo dello Stato, contraddi­
cendo alle rivendicazioni clic 
sono comuni alle masse catto­
liche e a quelle comuniste e 
socialiste come ai lavoratori 
socialdemocratici e repubbli­
cani: e contraddicendo, sì può 
aggiungere, a un indirizzo a 
cui il nome dello stesso on.le 
Segni f. legato, specialmente 
por la politica agraria. 

Uscendo dal colloquio con 
Segni, duralo un'ora e venti, il 
liberale Colitto ha fatto di­
chiarazioni vaglie. In concreto. 
però, egli sì è riferilo al pro­
gramma scelbiaiio, affermando 
che «di programmi ce n'era 
già uno e su di esso eravamo 
tutti d'accordoi». Richiesto se 
i liberali consentirebbero a 
migliorarlo, Colitto ha rispo­
sto affermativamente, nel sen­
so però .egli ha detto, di te­
nere maggiormente conto dei 
nunti di vista liberali! Colitto 
ha aggiunto che tornerà co­
munque oggi da Segni insieme 
a Malagodi, dopo una riunione 
della Direzione del P.L.T. 

Per quanto riguarda i social­
democratici, una anticipazio­
ne sul colloquio di Paolo Ros­
si con Scjjni è venuta da una 
riunione della Direzione del 
PS DI. La sinistra, in questa 
riunione, si è espressa invano 
per un governo D.C.-P.S.D.I.-
P.R.I. (Altrettanto avrebbero 
fallo Matteotti, Simonini, Vi-
gorvlli e Romita). La maggio­
ranza saragattiana ha mostra­
to malumore per la designa­
zione di Segni, e Saragat si è 
espresso in favore di un pas­
saggio all'opposizione, rilenen­
do che la D.C. non \oglia una 
collaborazione democratica. 
Pronto, poro come sempre, a 
rilegarsi sulla poltrona mini­
steriale, Saragat si è dichiara­
lo disposto — come informa la 
Sl'E — ad assumersi gli oneri 
imposLi dai liberali barattan­
do Tremelloni e la legge lisca-
le, e a riconfermare l'attuale 
linea di politica estera, addi­
tando ad esempio il comporta­
mento «li Adenauer. del nemico 
giurato, cioè, «Iella più forte so­
cia hlcmocrazhi europea! Inol­
tre. una vera rivelazione «leilo 
atlcggiamcnto dei capi del 
PSDI, per nulla diverso «la 
quello «li Malagodi. della Con-
(ìndustria e della Confida, l'ha 
offera la Giustizia. Questo gior­
nale b.i impostato tutta una 
polemica sul fallo che le con-
\crsazioni avvengano intorno a 
«un programma». I capi del 
PSDI non riconoscono clic un 
programma, quelle» già concor­
dato su Scclba: e scrìvono che 
se Segni ne presenterà uno 
più avanzato, o s i se ne adon­
teranno! In pratica i capi «lei 
PSDI scrivono, diinqnr. di non 
volere la riforma dei patii 
agrari nò Io sganciamento «Icl-
PIRI dalla Confindnstri.i.- Io 
considererebbero un tradi­
mento o giù di l ì ! E questo 
for<;c spiega perchè il collo­
quio tra Rossi e Segni sia du­
rato solo 20 minnti, e all'usci­
ta nessuna dichiarazione sia 
stata fatta. 

Per quanto riguarda il PRI. 
la sua posizione è r.o'a. La 
direzione ha riconfermato la 
validità delle condizioni poMc 
-Cu (.oa^,g,«G *?5ZìOT*.à,r per 
una partecipazione del PR! :» 
una coalizione quadripartita. 
ed è noto come queste condi­
zioni non siano soddisfatte. 
specie in campo agrario e sco­
lastico, dalla linea che Sara­
gat e Malagodi predicano. A 
queste precedenti posizioni si 
è riferito ieri Reale all'uscita 
del colloquio con Segni. 

Un nuovo elemento di crisi 
si è aggiunto infine ai molti 
già snl tappeto, ancora una 
volta da parte liberale. La 
corrente dei liberali «dì sini­
stra •> de #.* Mondo ha comu­
nicato che « i consiglieri na­
zionali del PLI rappresentanti 
della sinistra liberale sono 
convocati a Roma per il 30 
corrente. Sarà sottoposta a«l 
inprovazlone la deliberazìonr 
di costituirsi In corrente or­

ganizzata nel seno del partito 
e di denunciare il patto di 
unificazione- di Torino che la 
nuova segreteria del partito, 
con la sua politica classista e 
reazionaria* ha rinnegato e di­
strutto. 11 fallimento del go­
verno quadripartito di Soelba 
è la diretta conseguenza della 
involuzione politica del PLI, i l 
quale, con il suo sbandamento 
alla estrema destra e con la 
congiunta tutela di interessi 
di categoria, ha impedito la 
collaborazione delle forze di' 
democrazia laica tra di loro 
e di queste con la D.C. Il co­
municato plaude quindi allo 
onorevole Villabruna, afferma 
che un « ritorno > del PLI a 
posizioni «li centro-sinistra è 
condizione per una collabora­
zione con il PSDI e il PRI. e 
afferma che in caso contrario 
« qualunque fiacca riedizione 
del quadripartito non avrebbe 
clic vita agitata e precaria, 
minata come sarebbe da in­
sanabili contrasti». 

NEL PAESE 
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politica sociale in direzione 
delle masse lavoratrici ». 

Da parte sua, il segretario 
provinciale dei giovani de­
mocristiani di Vercelli, dot­
tor Libero Zattoni. ila affer­
mato: « La mia opinione per­
sonale in merito alla situa­
zione che si ò venuta a veri­
ficare è questa: il nuovo go­
verno dovrebbe cercare di in­
terpretare in modo concreto, 
con atti amministrativi, quel­
le che sono le esigenze dei 
più larghi strati popolari ». 

Fra gli episodi romani, me­
ritano particolare segnalazio­
ne l'invio di una delegazione 
al Quirinale da pai ie dei la­
voratori licenziati per rap­
presaglia dal ministero della 
Difesa e il •voto della Pirelli 
di Tivoli. La delegazione ha 
consegnato alla Presidenza 
della Repubblica una mozio­
ne, nella quale si ricordano 
le gravi discriminazioni com­
piute a danno di centinaia di 
lavoratori e si fanno voti per 
la formazione di un governo 
che sappia riparare a quanto 
è stato commesso e faccia ter­
minare ogni arbitrio soprat­
tutto nelle aziende dello Sta­
to. L'interesse dell'episodio di 
Tivoli consiste invece soprat­
tutto nel fatto che un ordine 
del giorno è stato firmato 
unitariamente dai membri 
della Commissione interna 
dello stabilimento Pirelli, e 
cioè da Porcelli della C.I.S.L., 
Gigliolo dell'U.I.L.. Di Fau­
sto della C.G.I.L. e Valore 
della C.I.S.NA.L. 

Altri o.d.g. sono stati votati 
a Tivoli dagli operai della 
cartiera Soearmo e della car­
tiera Graziosi. Nell'azienda 
agricola di Maccarese, conta­
dini, braccianti e comparte­
cipanti hanno anche essi in­
viato numerosi messaggi al 
Presidente della Repubblica. 
nei quali si richiede un go­
verno che sappia porre fine 
ad ogni mira degli specula­
tori sull'azienda Maccarese 
facente parte deil'I.R.I. i 
mezzadri di Torre Gaia. Grot-
tarossa, Itomavecchia e Fiu­
micino hanno invece chiesto 
l'immediata approvazione e 
applicazione della legge Se­
gni per la riforma dei con­
tratti agrari. 

Altri numerosissimi ordi­
ni del giorno e telegrammi 
sono stati inviati al Capo 
dello Stato: dalla giunta co­
munale. delle maestranze 
delle ditte Salfa, Pecori e 
Bertagni, dai tranvieri della 
azienda comunale e dai c i t ­
tadini delle v ie Certosa, Bat -
tidarno. Speranza e Barca 
di Bologna; dai lavoratori 
del'- Fiat OCI e da 4.500 
mezzadri di Modena; dal 
consiglio comunale di Pesa­
ro. dalle maestranze del m o ­
bilificio Fastigi e della Mon­
tecatini di questa città 

In tutta la provincia di 
Siena le manifestazioni sono 
"state numerosissime. A San 
Rocco a Pilli, in diverse 
az.en.Je agricole. ì contadini 
impegnati nei lavori di mieti­
tura del grano, hanno sospe­
so il lavoro per alcuni m i ­
nuti per sottoscrivere e sti la­
re lettere da inviare al Capo 
etOr Stato. 

Da Napoli, un ordine del 
giorno è stato inviato a 
Gronchi dalla Presidenza de l ­
l'Unione regionale dei c o n ­
tadini e degli agricoltori de l ­
la Campania, riunita per 
esaminare la situazione de l ­
le campagne. Un messaggio 
è stato inviato dai lavora­
tori agricoli di Lacedonia e 
dai lavoratori di Monteforte 
(Avellino). 

Novemila contadini di V i ­
no Valentia hanno inviato un 
messaggio a Gronchi, e una 
lettera è stata inviata anche 
da un gruppo di cittadini di 
Battipaglia: tra i firmatari 
sono i consiglieri comunali 
Bon giorno. Ricciullo. Mincuz-
zi. Restaino e Attisani, il r e ­
pubblicano De Gregorio, il 
monarchico Apostolico, i s e ­
gretari della sezione del PCI 
e della C.d.L.. il democristia­
no Salvi, alcuni operai della 
CISL, 

Numerose assemblee si s o ­
no tenute nel Catanzarese, al 
termine delle quali sono s ta ­
te inviate centinaia di car­
toline al Capo dello Stato. 
A Barletta i quotisti delie 
terre demaniali, che da tem­
po lottano per ottenere un 
contratto di enfiteusi, hanno 
votato ordini del giorno in 
cui chiedono l'applicazione 
della legge Segni. 

A Cosenza, la Segreteria 
della Camera del Lavoro, la 
Unione contadini, l'Associa­
zione degli assegnatari, la 
Federazione delle Cooperati­
ve, hanno lanciato un appel­
lo alla popolazione. 
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